
 

INTERROGAZIONE 

risposta scritta 

 

 

N.  0000 – Iniziative volte al miglioramento delle condizioni organizzative della campagna di 

vaccinazione anti influenzale 2020/2021. 

 

 

DESTINATARI: 

 

Al Presidente della Regione Siciliana, all’Assessore per la Salute, premesso che: 

 

      TESTO 

 

             il 5 ottobre 2020 è iniziata in Sicilia la campagna di vaccinazione anti influenzale 

2020/2021, l’obiettivo della vaccinazione è quello di semplificare la diagnosi e la gestione 

dei casi sospetti, considerata la similitudine nei sintomi tra Covid-19 e influenza. 

Oltre al consueto obbligo vaccinale per gli operatori sanitari, Forze di Polizia e Vigili del 

fuoco, la vaccinazione è fortemente raccomandata ai soggetti a rischio tra cui coloro che 

hanno patologie croniche (cardiopatie, diabete, ipertensione, malattie autoimmuni, tumori e 

immunodeficienze) e le donne in gravidanza (a qualsiasi trimestre), ai soggetti dai 6 mesi ai 

60 anni di età affetti da malattie che aumentano il rischio di complicanze da influenza, tutti i 

soggetti (anche sani) di età pari o superiore a 60 anni, individui di qualunque età ricoverati 

presso strutture per lungodegenti, familiari e contatti (adulti e bambini) di soggetti ad alto 

rischio di complicanze. 

Il Ministero della Salute e la Società Italiana di Pediatria raccomandano fortemente di 

vaccinare i bambini sani (6 mesi/6 anni di età) “anche al fine di ridurre la circolazione del 

virus influenzale tra adulti e anziani nell’attuale fase pandemica”; 

 

              

 

              CONSIDERATO che in Sicilia la copertura vaccinale antinfluenzale per gli over 65 

nella stagione 2019/2020 è stata pari al 59,4 per cento, secondo i dati dell’Istituto Superiore 

di Sanità e che l’obiettivo minimo, per questa fascia di popolazione, è del 75 per cento delle 

coperture, mentre quello ottimale è pari al 95 per cento; 

 



              CONSIDERATO che Nella popolazione generale, invece, l’ultimo dato disponibile 

per la Regione Sicilia sul sito del ministero della Salute è relativo alla stagione 2018/2019 

quando la copertura è stata del 16 per cento; 

 

              CONSIDERATO che per la campagna di vaccinazione anti influenzale 2020/2021 è 

stato previsto un notevole incremento di richieste sia per l’estensione delle fasce protette che 

per evitare che i sintomi si confondano con quelli del Covid -19; 

 

              CONSIDERATO che proprio per questo motivo la Regione Siciliana ha acquistato 

un milione e mezzo di dosi di vaccino da somministrare alle persone maggiormente a 

rischio, aumentando di un terzo le dosi acquistate lo scorso anno; 

 

               VISTO che si registrano comunque gravi ritardi nella distribuzione dei vaccini 

segnalati sia dai medici di medicina generale che dalle farmacie; 

 

       CONSIDERATO che le associazioni di categoria che rappresentano i pediatri di 

libera scelta hanno rifiutato l’equiparazione economica con i medici di famiglia per la 

vaccinazione dei bambini da 6 mesi a 14 anni; 

 

               CONSIDERATO che secondo quanto previsto dai protocolli di sicurezza, è 

possibile vaccinare quattro pazienti in un’ora ed è praticamente impossibile garantire il 

distanziamento all’interno degli studi medici; 

 

                CONSIDERATO che le associazioni di categoria dei medici di base e dei pediatri 

avevano chiesto spazi adeguati come palestre, parrocchie, locali di aziende e altri luoghi per 

somministrare i vaccini e garantire il necessario distanziamento; 

 

                VISTO che le Aziende Sanitarie Provinciali hanno predisposto sistemi di 

prenotazione diversificati; 

 

 VISTO che nei centri vaccinali di Messina e provincia si procederà a vaccinare 

esclusivamente con prenotazione telefonica o inviando una e-mail a ciascun Centro 

vaccinale di riferimento; 

 



 CONSIDERATO altresì che tale sistema di prenotazione, con telefonate da 

effettuare in uno strettissimo arco orario durante la giornata genera inevitabili intasamenti e 

disagi per l’utenza;  

 

                  per sapere se non ritengano opportuno incrementare le dosi di vaccino da 

acquistare in vista di una richiesta che appare maggiore delle aspettative soprattutto per 

coprire le categorie a rischio; 

 

                 per sapere se non ritengano necessario e urgente reperire locali per consentire il 

distanziamento e la somministrazione dei vaccini; 

 

                 per sapere se non ritengano necessario e urgente ottimizzare il sistema di 

prenotazione previsto dall’ASP di Messina, magari ricorrendo a più efficaci strumenti on 

line; 

 

                 per sapere se non ritengano necessario e urgente incontrare le associazioni di 

categoria che rappresentano i pediatri per definire i termini di un accordo indispensabile per 

la vaccinazione dei bambini, che tenga conto delle peculiarità organizzative e assistenziali e 

in considerazione dell’ampliamento della platea dei vaccinati in età pediatrica. 

 

 

 L’interrogante chiede lo svolgimento con urgenza 

 

 21, ottobre, 2020 
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